
RISULTATI INVALSI 2022 SCUOLA PRIMARIA

CLASSI SECONDE

ITALIANO

• Andamento negli ultimi anni

Il nostro istituto si conferma significativamente superiore rispetto alla media nazionale, di macro-
area e regionale.

• Punteggi generali

I risultati della prova sono superiori alla media nazionale, della macroarea e regionale in quasi tutte
le classi del nostro istituto; in 2 classi è inferiore solo rispetto al Nord ovest a all’Italia.
Il Punteggio di Rash ( i risultati della prova non sono riportati solo sulla base di una percentuale di
risposte  corrette,  ma anche su una scala di  abilità  secondo la  quale il  punteggio della  media
nazionale per tutti i livelli di istruzione è pari a 200) varia da 185,1 a 213,2.

• Dettagli della prova

I risultati  sono positivi  in entrambi gli  ambiti  della prova in tre classi;  in una sono più bassi in
entrambi; nelle altre due l’esito dipende o dalla comprensione del testo o dagli esercizi linguistici.



• Distribuzione dei risultati nei cinque livelli di apprendimento

La maggior parte delle studentesse e degli studenti  si colloca nei livelli 3, 4 e 5 con parametri 
superiori a quelli delle tre aree di riferimento tranne per il livello 5 che è superiore solo rispetto al 
Piemonte, mentre la percentuale delle studentesse e degli studenti collocati nei livelli 1 e 2 è   
sempre inferiore a quella dei parametri di riferimento sia nazionali, sia di macro-area, sia regionali.

• Incidenza della variabilità fra le classi

La variabilità è simile alla media nazionale: ciò è indice di un equilibrio tra le classi 

MATEMATICA

• Andamento negli ultimi anni

Il nostro istituto si conferma significativamente superiore rispetto alla media nazionale, di macro-
area e regionale.



• Punteggi generali

I risultati sono significativamente superiori per 3 classi su 6 ; queste hanno ottenuto un punteggio di
Rash da 208,4 a 210,6 mentre le altre oscillano tra il 177,9 e il 189,9; una classe in particolare
risulta  sempre inferiore rispetto ai  parametri  di  riferimento sia nazionali,  sia di  macro-area, sia
regionali.

• Dettagli della prova

Notevole differenza tra le classi nei diversi  ambiti:  2 classi sono sempre superiori al punteggio
Italia;  una classe con livelli  decisamente inferiori  in tutti  gli  ambiti;  difficoltà comune alle classi
quella relativa alle relazioni e funzioni.



• Distribuzione dei risultati nei cinque livelli di apprendimento

Una  parte delle studentesse e degli studenti  si colloca nel livello 5 ( 28,7%) superiore rispetto alle
diverse medie; nei livelli 1 e 2  sono collocati però anche molte studentesse e  studenti ( 26,1 e
22,6 %).

• Incidenza della variabilità fra le classi

Anche in matematica la variabilità è molto simile alla media nazionale ed è indice di equilibrio tra le
classi.

CLASSI QUINTE

ITALIANO

• Andamento negli ultimi anni

Il  nostro istituto ritorna ad essere significativamente superiore rispetto alla media nazionale,  di
macro-area e regionale migliorando la differenza rispetto ad altre scuole simili a noi.



• Punteggi generali

I risultati sono superiori rispetto alla media nazionale, di macro-area e regionale  per quasi tutte
classi dell’istituto; solo una classe ha ottenuto un punteggio di Rash di 189,9.

• Dettagli della prova

I risultati sono quasi sempre superiori rispetto al punteggio Italia; qualche difficoltà comune nella
comprensione del testo narrativo.

• Distribuzione dei risultati nei cinque livelli di apprendimento

La maggior parte delle studentesse e degli studenti  si colloca nel livello 5 ( 28,6%) con una 
percentuale superiore a quella dei parametri di riferimento sia nazionali, sia di macro-area, sia 
regionali; anche nei livelli 2, 3  e 4 la percentuale è superiore.



• Incidenza della variabilità fra le classi

La variabilità è superiore alla media nazionale: ciò è indice di disparità tra le classe (10,4 
rispetto a 5,8)

• Effetto scuola

Pari alla media: date le caratteristiche della popolazione studentesca dell’istituzione 
scolastica, l’effetto scuola è sostanzialmente uguale a quello medio nazionale; le differenze 
riscontrate nei punteggi della scuola rispetto a quello nazionale sono da attribuirsi 
principalmente alle caratteristiche della popolazione studentesca dell’istituto.

MATEMATICA

• Andamento negli ultimi anni

Anche in matematica il nostro istituto ritorna ad essere significativamente superiore rispetto alla
media nazionale, di macro-area e regionale migliorando la differenza rispetto ad altre scuole simili
a noi.



• Punteggi generali

I risultati sono superiori alla media nazionale, di macro-area e regionale per quasi tutte le classi;
solo una è significativamente inferiore e ha un punteggio di Rash di 182,3.

• Dettagli della prova

I punteggi sono sempre superiori tranne per una classe che è sempre inferiore ma non mostra
difficoltà in geometria.

• Distribuzione dei risultati nei cinque livelli di apprendimento



La maggior parte delle studentesse e degli studenti  si colloca nel livello 5 ( 44,2 %) con
una percentuale superiore a quella dei parametri di riferimento sia nazionali, sia di macro-
area, sia regionali; superiori anche i livelli 3 e 4.

• Incidenza della variabilità fra le classi

Anche in matematica la variabilità è superiore alla nazionale ( 15,1 rispetto all’11,8 )

• Effetto scuola

L’effetto scuola è pari alla media anche in matematica.

INGLESE

• Andamento negli ultimi anni



Il nostro istituto non è significativamente differente rispetto al punteggio dell’Italia, del Nord ovest e
del Piemonte nel Reading, ma ancora inferiore rispetto a tutte le medie nel Listening. 

• Punteggi generali

I  risultati  nel  Reading  sono  significativamente  differenti  rispetto  alla  media  nazionale,  della
macroarea e regionale per 4 classi; 2 classi hanno un punteggio di Rash che oscilla da 188,7 a
191,1. Il 98,1% delle studentesse e degli studenti si colloca nel livello A1.

Solo una classe ha risultati nel Listening superiori alla media; altre 2 hanno punteggi oscillanti tra
211,3 e 200,3. Le altre 3 classi oscillano tra il 195,1 2 il 175,4. L’85,9 % delle studentesse e degli
studenti si colloca nel livello A1.

• Distribuzione dei risultati rispetto al livello A1

L’84,9 % delle nostre studentesse e dei  nostri  studenti  ha raggiunto il  livello A1 designato del
QCER.

• Incidenza della variabilità fra le classi



La variabilità tra le classi nel Reading è superiore la media nazionale (15,4 rispetto a 9,9).

Le differenze tra le classi nel Listening sono meno marcate (15,9 rispetto al 14,2).

CONSIDERAZIONI FINALI
Il  nostro istituto  ha raggiunto risultati  complessivamente superiori  alla  media nazionale,
regionale e della macro-area di appartenenza sia in italiano sia in matematica per la classe
seconda e quinta; in inglese i risultati nel  Listening si riconfermano inferiori a tutti i parametri di
riferimento anche se quasi l’86% delle studentesse e degli studenti ha raggiunto il livello A1.


	La maggior parte delle studentesse e degli studenti si colloca nei livelli 3, 4 e 5 con parametri superiori a quelli delle tre aree di riferimento tranne per il livello 5 che è superiore solo rispetto al Piemonte, mentre la percentuale delle studentesse e degli studenti collocati nei livelli 1 e 2 è sempre inferiore a quella dei parametri di riferimento sia nazionali, sia di macro-area, sia regionali.
	Una parte delle studentesse e degli studenti si colloca nel livello 5 ( 28,7%) superiore rispetto alle diverse medie; nei livelli 1 e 2 sono collocati però anche molte studentesse e studenti ( 26,1 e 22,6 %).
	La maggior parte delle studentesse e degli studenti si colloca nel livello 5 ( 28,6%) con una percentuale superiore a quella dei parametri di riferimento sia nazionali, sia di macro-area, sia regionali; anche nei livelli 2, 3 e 4 la percentuale è superiore.
	La maggior parte delle studentesse e degli studenti si colloca nel livello 5 ( 44,2 %) con una percentuale superiore a quella dei parametri di riferimento sia nazionali, sia di macro-area, sia regionali; superiori anche i livelli 3 e 4.

